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Da anni il Sindacato Autonomo di Polizia denuncia, sia a livello locale che 
Nazionale, le gravi carenze che assillano l’intera Polizia di Stato per quanto riguarda le 

risorse organiche; in questa occasione poniamo di nuovo l’accento sui Commissariati 

distaccati, in particolare quello di Rapallo. Pur sottolineando il fatto che Rapallo è una 
cittadina abbastanza tranquilla, e che il Commissariato svolge una encomiabile attività 

con le poche risorse di uomini disponibili, non possiamo evitare di rimarcare una 
problematica che si accentua nel periodo estivo. 

 

La notte del 23 Agosto un ulteriore episodio di violenta rissa, dopo quella del 16 
Agosto, è avvenuta nel centro di Rapallo intorno alle 5,50. Il problema contingente è 

che ad entrambe le risse (che hanno visto coinvolti cittadini sudamericani) hanno 
partecipato molti contendenti armati di coltelli, spranghe o cinture, con la conseguenza 

che la sola Volante presente sul territorio del Tigullio si è trovata a dover fronteggiare 
una situazione di pericolo soprattutto per la propria incolumità. In quest’ultima 

occasione sono stati denunciati sei cittadini sudamericani mentre gli altri sono in via di 
identificazione; questa volta i Poliziotti  hanno avuto la fortuna di essere stati 

coadiuvati dai Carabinieri del posto, a non si può continuare ad affidarsi al fato! 
 

Ancora una volta siamo costretti a denunciare, inoltre, come questi 
episodi siano ricorrenti nei fine settimana. 

 

Infatti lo scorso 5 Luglio, sempre in seguito ad una rissa, proprio il Sap aveva 
inviato una nota al sig. Questore con la quale si chiedeva il potenziamento 

dell’organico, ottenendo immediatamente l’invio in ausilio delle pattuglie del Reparto 
Prevenzione Crimine Liguria per un incremento di controllo del territorio. Dalla 

settimana scorsa però il Ministero ha sospeso detto servizio preferendo inviare le 
stesse pattuglie a XXmiglia per l’emergenza profughi, lasciando il presidio di Rapallo in 

grosse difficoltà. 
 

Siamo al punto che occorre una svolta da parte del Dipartimento della P.S. 

affinché dia un segnale ai colleghi, ed alla popolazione della Riviera, con un 
incremento di personale. 

 

Ritenendo pertanto gravissima la situazione abbiamo chiesto al Questore un 

urgente intervento presso il Dipartimento della Pubblica Sicurezza. 
 

Per gli stessi motivi il Sap ha chiesto un urgente incontro al Sindaco di Rapallo 
 

Laddove il Sap non vedrà una positiva risoluzione delle problematiche adotterà 
tutte le misure legittime di protesta coinvolgendo anche i cittadini di Rapallo. 

 
 

 
      Il Segretario Provinciale SAP 

            Giacomo Gragnano 
Genova, 25 Agosto 2015 
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Commissariato di Rapallo sguarnito, Sap: 

 “Pattuglie inviate a Ventimiglia per l’emergenza profughi” 

 

 

“Rapallo è una cittadina abbastanza tranquilla e il Commissariato 

svolge una encomiabile attività con le poche risorse di uomini 

disponibili, ma non possiamo evitare di rimarcare una problematica che si 

accentua nel periodo estivo”. Il Sap, Sindacato Autonomo di Polizia, punta 

il dito contro la carenza di personale, nei centri della riviera. 

“La notte del 23 agosto – spiega il segretario provinciale Giacomo Gragnano – 

una violenta rissa, dopo quella del 16 agosto, è avvenuta nel centro città. Il 

problema contingente è che ad entrambe le risse hanno partecipato molti 

contendenti armati di coltelli, spranghe o cinture, con la conseguenza 

che la sola volante presente sul territorio del Tigullio si è trovata a 

dover fronteggiare una situazione di pericolo soprattutto per la propria 

incolumità. In quest’ultima occasione sono stati denunciati sei cittadini 

sudamericani mentre gli altri sono in via di identificazione; questa volta i 

poliziotti hanno avuto la fortuna di essere stati coadiuvati dai carabinieri del 

posto, ma non si può continuare ad affidarsi al fato”. 

 “Infatti lo scorso 5 luglio, sempre in seguito ad una rissa, proprio il Sap 

aveva inviato una nota al Questore con la quale si chiedeva il 

potenziamento dell’organico, ottenendo immediatamente l’invio in 

ausilio delle pattuglie del Reparto Prevenzione Crimine Liguria per un 

incremento di controllo del territorio. Dalla settimana scorsa però il 

Ministero ha sospeso detto servizio preferendo inviare le stesse 

pattuglie a Ventimiglia per l’emergenza profughi, lasciando il presidio 

di Rapallo in grosse difficoltà”. 

“Occorre una svolta da parte del Dipartimento della Polizia di Stato, affinché 

dia un segnale ai colleghi, ed alla popolazione della Riviera, con un incremento 

di personale. Abbiamo chiesto al Questore un urgente intervento e anche al 

Sindaco di Rapallo. Laddove il Sap non vedrà una positiva risoluzione delle 

problematiche adotterà tutte le misure legittime di protesta coinvolgendo 

anche i cittadini”. 

 

Genova, 25 Agosto 2015 

 

 



 

Allarme sicurezza, i sindacati:  

"A Genova mancano 400 poliziotti" 
 

GENOVA - Uno degli ultimi casi è stato esemplare: rissa a Rapallo, 15 

giovani coinvolti, spuntano i coltelli. Sul posto arriva una volante 
della polizia con soli due uomini. "Non è che Rapallo sia il bronx, ma è 

evidente che siamo troppo pochi per gestire queste situazioni". A 

denunciarlo è Giacomo Gragnano, segretario provinciale genovese del 
Sindacato Autonomo di Polizia. 

Forze dell'ordine sotto organico, non è una novità. Ma i casi di cronaca si 

moltiplicano e l'allarme sicurezza in strada lo sentono i cittadini sulla 
propria pelle. Solo la scorsa notte a Genova un 18enne è stato picchiato 

da cinque giovani che volevano rubargli il cellulare e il portafogli in una 

piazza Caricamento deserta. "A Genova siamo sotto di almeno 400 
unità. La gente si lamenta che non vedono poliziotti per strada? Hanno 

assolutamente ragione. Ma non è che gli agenti non hanno voglia di 

uscire, è che non ci sono". 
I sindacati chiedono l'appoggio della cittadinanza: "Vorremmo che i 

cittadini venissero a darci una mano quando manifestiamo - dice 

Gragnano - perché in queste condizioni diventa impossibile garantire la 
sicurezza". Senza contare che l'età media dei poliziotti in servizio si 

aggira sui cinquant'anni. Non certo l'ideale per fronteggiare in forze la 

criminalità di strada. 
Il problema non riguarda solo Genova e la Liguria. A livello nazionale il 

Sap ha stimato una carenza di circa 25 mila unità, alle quali 

dovrebbero aggiungersi altri 8-9 mila uomini in meno previsti dell'ultimo 
piano di riduzione ministeriale. "La situazione è ancora più drammatica 

se pensiamo che abbiamo meno uomini ora che negli anni ottanta, 

quando la situazione era diversa", spiega Graganano.  
"Trasferire poliziotti da un commissariato all'altro è complicato, il 

ministero deve pagare i trasferimenti. Sempre per citare Rapallo - 

continua Gragnano - a luglio eravamo riusciti a farci mandare qualche 
uomo in più del reperto prevenzione anticrimine. Poi sono stati distolti da 

Rapallo e collocati a Ventimiglia per gestire l'emergenza profughi. Non 
ne possiamo più".  
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